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A migliaia le donne, ut queste ultime settimane, hanno 
, chiesto di entrare nel Partito Comunista e nelle oryauizza-

' cluni democratiche -
,'/ Untale sviluppo della coscienza democratica fra masse 

femminili sempre più numerose, è un fatto di così grande im-
' portanza, che merita di essere esaminato. 

Come si spiega questo risveglio? L'azione propagandistica 
non sarebbe certo bastata a convincerle se non fosse stata 
quotidianamente confermata dai fatti. 

Non è solamente la chiusura di numerose fabbriche dalle 
i- più piccole alle più importanti, non è solamente la minaccia 
. di chiusura delle miniere, con la disoccupazione per i loro 

uomini e per loro. Non è più solamente la miseria lìcra, la 
, fame e il freddo per le sema casa, per coloro che vivono nelle 

più spaventose baracche o grotte in ogni città d'Italia, da Mi
lano a Roma a Modica in Sicilia. Non è più solamente la 

-, mancanza di terre e di puie per i contar/ini o i .soprusi dei 
. gabelloti mafiosi nei confronti di essi, che spinge le donne a 

cercare un aiuto, un appoggio. 
Tutto questo era già mi ben duro colpo poi tato alle donne 

e alle-loro famiglie. Ma oggi c'è qualcosa di ancor più grave 
è la minaccia di una nuova guerra devastatrice, è l'arrivo 

• delle cartoline rosa, preavviso di altre terribili disgrazie. 
Di nuora, come un tempii ancora troppo ricino, le donne 

sono prese dal terrore dì vedersi strappare i loro uomini, di 
sentire l'urlo straziante delle sirene, di veder crollare le loro 
case nella notte tra i bagliori di un terribile incendio, mentre 
nessuno riuscirà a salvare i bambini sepolti fra le macerie. 

Sono queste cose die oggi fanno fremere le donne di tutto 
• il mondo e in particolare le nostre donne già tanto duramen

te provate. . . • ..» . v > 
"̂  Sono questi atroci ricordi e la nuova minaccia, che fanno 

nascere in esse un incontenibile senso di ribellione, una fer-
,. mezza e una decisione incrollabile di lottare contro la guerra. 

v E' questo bisogno di fare qualche cosa per i loro uomini, 
• per i loro figli, per salvare la famiglia, che le spinge a cer

care una via. 
Ecco perchè tante donne hanno chiesto e chiedono ogni 

'giorno di entrare nel Partito Comunista e nelle organizza
zioni democratiche. %? 

COME I I VIVE \ EI, I, i: BABAi' lHE PEL F1KIMO 

Il terremoto del 1915 
ha lasciato un ricordo 

» 1 ^ 1 I • — . • • • I ' | • • • " ' " • « » • • I l i — I l I - . 1 — , I". • 

La luce entra dal trito - Alalattie e difficoltà di ogni genere 
\J inchiesta promossa dalla Associazione donne marsicanc 

Fu il 13 uriinuio del 1915. alle uno mai rnts'ila a fare 7ii»tfere |»on i »e»'e risolto Ma o'/gi se t< 
selle del mattini). La tetra si apr\ i tetri ulte luie*tr~ - ni? d-c» una Loii posti direttamente gh intere* 
all'improvriM' m nulle fenditure, ,d'.tiita e nayiui i/e - uuardu il lei-Unti vamp problema di lolla, equi 
i ulta romita luce ile l'alba si v de- fo •• Tra te J>si sconnesse se e de' ~ ' ' 
ro te eitft- trema.do crollare e nel spinatamente tnilda la Iure del-
polverio dei calcinacci e dei mutale tlelie iV malaUie si abbiiVonn 
toni levarsi il punito disperino dei, Mi c;iie*tt- donne, su qne\ti nomivi, 
saprawissuu. Il terremoto licerò\sn questi bambini come ima fata 
' i".sM'"i «ifcf' i . (I * r« su» (utili. i''(ii nn- ' i scrunilo L'artrite deior-
gl e, devastò interi paesi. jw<i i> tenere osi i dei binubi»?, le 

sta e un ilemeiito che CIMM'I li 
svelare velia intona Le dmim 
~ 1-aruCc.irt . /minio cnpi o mol tn 
che unii devono e . w p so,e in que 
.'•l'i l'tln e lercia l'Atsaciazimie r? 
Cena, fornitile ì'er coniuite, (Vip 
f.otiuio delle autorità d> I medici 
iti Ve levi l l'i de n in s r <i uva' 
delegazioni di d'iinie che vivono 
velie bar-teche chiedano l adetion 
e I appallino 

Le dovile marsieaiie hnrna wii 

Il ricordo del terremoto , M IfJI? i» nir/UlUf bmiirfitr e polmoniti n* 
è uneat viva nel peli" ero dei mar- ivWccruo lentamente r delieaf or-
.t.-enii', ?roii se/o per lo nette di fimi reSn ra'nrt. i' cibo insuffli n'a
ttirare vissfte, o ver i racconti te e inadatto ne corrode gli tnf-
ttaniiindati mu sopra intto perché sf"»i I dat' che ni qtie.stu ..- so ci 
le? i>ae i che -illora miigq armen- vengono torniti dalla - l neh tenta jtito elle in altra pnrte d'I f Un a*so 
te e-* fur< nn colpiti, ne tu sviste sitile cand'zioni de le famiglie chf liiiùann di qui, .voiio «f li brucirih 
ancora la tragica te t'ivoniuirn- le 'fono > e'I, I mite he - |Tnr/|tnwi i canoni di jmylta^e le pofalazioin 
baracche che, elette itlU>ru a mo- , dir Ila Atto t'ifnne Dinne Ma'9Ì-a-\r.ho andate ri i'irrrf ne'le .sK!ll< 
il eiitniiro rifugio ('e- tea il fc'tn "e s«ito di una tragica evidenza \de<ilt aarart. più edile pulite e co 
rincora im so/o rione di Celenn 

- Da quando mi t< no spo^a a non 

AIA AI Al AGI U LI A R I S P () N D L 

Bambini al cinema 
ani 

@to8@?s® - I tese&9feS s®6i tifa ft{7@pp@ pasSent i 

> ' RincViiudcrc dei bambini in comu
ni sale cinematografiche ini piace po
co . Tendo anzi a giudicare con una 
certa severità gli adulti che per pro
curarsi un divertimento — e non vo
lendo, com'è giusto, lanciare, incu
stoditi i piccoli — se li tirano dietro 

' a respirare aria viziata e a morire di 
noia. Ma poi riconoveo le attenuanti: 
penso che molte donne, se non ricor
ressero a questo espediente, non po
trebbero assistere mai a uno spetta
colo , non accompagnare mai il ma
rito all'onesto svago (e che le signore 
fanno presto a scandalizzarsi, le si
gnore che a casa possono lasciare la 
bambinaia o l'istitutrice...). 

J ' Per l'zppunto, quando nelle vici
nanze di casa mia vidi il cartellone 
di « Cenerentola » di Disney, faceva 
brutto tempo. Anche il cartellone era 
brutto. Ma non c'era il rimorso di 
dovere rinunciare alla passeggiata e 
di tradire doppiamente l'igiene. K 
cosi mi portai al cinematografo la 
nipotina, una bimba non ancora in 
età da istituire confronti o di azzar
dare critiche e nemmeno, forse, da 
seguire con sicurezza la trama della 
favola. Meglio cosi: si sarebbe go
duta la vista degli animali di Dis
ney, comprensibili ed amabili, in net
to contrasto con i manichini umani 
dì quel mondo fiabesco americana
mente contaminato (penso che Per-
raulr, Andersen, Grimm, Collodi, il 
reame intero della fiaba classica, ne 
sarebbero inorriditi). 

' Suppongo che i moltissimi bambini 
presenti si divertissero assai al rapido 

L< seguirsi delle immagini, dei colori, dei 
•' suoni; e giungessero lieti al momento 

in cui Cenerentola convola a nozze 
- col suo legnoso principe azzurro (per 

[' nulla impressionata della stupidità di 
- quel volto) . Infatti, al termine del 

film, quasi nessuno degli spettatori si 
mosse per lasciare la sala. Molti do-

' - vevano ancora vederne l'inizio: ad 
'* altri piaceva rivederlo una seconda 
-"•- Tolta, e non li disturbava nemme-
_„ n o la • proiezione " della * « Settimana 
- Incom ». Ma il fiero David non oom-

u " p a r v e ; e con la «Sett imana I n c o m -
p ci fu risparmiata la vista di uomini 
Jf illustri, meno pittoreschi della fauna 
^ di Disney, nonché la mostra dei pro-
"1, gressi nella nostra vita italo-ameri-
• ; cana. In compenso, fummo sottoposti 
- grandi e piccoli, alla proiezione d 
? un intero album della città di Ve-
- rona, preludio all'amorosa tragedia 
y di Giulietta e Romeo •• prossimamen-
*~ te su questo schermo ». Una proiezio-
p ne che non finiva mai: un numero 
•" incommensurabile di scorci e di mo-
\ numenti, insigni finché si vuole, ma 
1- tatti così neri e tristi, veduti in fila 
• follo schermo, da far piangcf-
;;-' £ allora, mi sovvenne di pensare; 
T T) che, contro l'opinione corrente, i 
"nostri ragazzi sono tranquilli, docili. 
f. disciplinati oltre ogni elogio; ì) chej 
' < l'incuria verso i piccoli e il costante 
£̂  prevalere dell'interesse commerciale 
_£ — un interesse miope — si rivelano 

Mche i.ei fatti marginali. 
?*-<a Noi non abbiamo, per i bambini 
« per i ragazzi, che sporadiche isti
tuzioni ricreative: rarissime recite. 

P pochissimi spettacoli cinematografici 
•datti, niente musica, niente mostre, 
niente sale apposite. Non ci sem 

^ brino esemplari le saie parrocchiali: 
£«£ nude spelonche dove. si proiettano 
'& iK»oit nini stagionati e tagliati senza 
&~ pietà- Quasi sempre, o ci fa caldo 
g o ci fa freddo, Je panche e le sedie 

aon dure e incomode, i ragazzi si 
«catecaoo in un btcc»no indiavolato 

Ì£cotDc quando a scuola c'è l'ora di 
v? ric/cusone, t gli adulti ne escono col 
{% m»Ì ii capo. 

l'ippurc i fanciulli sono molto sen
sibili all'accuratezza nella presenta
zione di uno spettacolo. Prima anco
ra che dallo spettacolo in sì-, sono 
affascinati dal luogo, io rammenio 
ancora tome ebbi, a - dieci anni, la 
rivelazione del teatro e dell'opera li
rica: il teatro era bollo, e cantasj 
una ' granile artista. Gemuta ilellin-
cioni. Nessuno avrebbe sospettato la 
e«ta'i di quella bambina; e la Hcl-
lincinni. se avesse potuto coglierla, 
vi avrebbe riconosciuto, col più in
genuo e sincero degli omaggi, una 
poetica consacrazione della sua arte. 

Mi spiace di non avere qui le efire 
clic si riferiscono alle istituzioni ri

creative per la gioventù negli Stati 
di democrazia popolare: cifre strabi
lianti. Perchè non possiamo, anche 
Ja noi, fare uualclte cosa? Quando 
un iìlm riecheggia, sia pure appros-
simativ.iniente. il mondo infantile (e 
la direzione del cinema l'offre ap
punto ai bambini, facendo pagare il 
biglietto a tutti indistintamente an
che ai lattanti, perchè sa che i bam
bini costituiranno la maggioranza del 
pubblico); quando capita questa rara 
occasione, non potremmo, almeno al
lora. dedicare l'intero spettacolo ai 
ragazzi, senza gli avelli delle Giuliette 
e dei Romei? 

MAMMA GIULIA he si riferiscono alle istuuzion 
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%EKS(> L'I MARZO — I.e donne si preparano alla Ciiornata Inter
nazionale e si mobilitano nella lotta per raggiungere il grande 

obiettivo della umanità: I~ paee 

rbi malattie polmonari In queste 
l'i famiglie 10 bamb'ni tono dere-
rlu'f. di cui fi per brr.ncopolmomte 
e 4 di enterite. 

Oggi tutta In Marsica lotta per 
la cacciata di Torlnnia dal Fucino 
e per la tirr/ R/nn«"ftri. Rinntcìfn 
della Mamica non vval dire' tolton-
ro terra ma anche strada, ospedali. 
sfinite, farmacie n*"ttutatnr!. rc*c 
L'As-tacia^ione Donne Marsican" 
Veri In nel qtiftrfro del'rt lo f f i per 
la Ffncjf/'n detln Mnrsjca ì a pro-
mfi.'S i l'apit":ione per lo sbarac-
cnnientc, rerchè sparisca ques'a 
vernnnva ver in Marcirà «• per 
'Vtelin 

L'?i'i2'n*ii>fi della •• Inchiesta » s> 
è arricchita e ogni drnna ha volu
to non solo riemnire il suo modulo, 
mn scrivere la sua lettera perso
nale »"n rui denuncia le sue fraoi-
che condizioni di vita. Ho atti «'il 
tei olo derive e decine di queste 
Ir-ttere che dovne di tuff i paesi 
inviarti) alla nostra 4-««oc"a*'Oii* *«d 
nlln nostra depttt-ta. nn. Flisapeitn 
Gallone- volteCita-e da' Gowrnn 
provvedimenti p.*r la retrazione 
di nuovm care Alcune dì attente 
lettert sono evi den'ere ente fff rfon-
r.e deiiiocnrlta>'e. comunque d' 
darne ne1 ronumisf*» né ncinliitr*. 
Sentite cosa scrive questa donna; 

Vewjo a dirvi la mia orarie 
miseria, come moglie d» priifonfe-
ro Mio marito per sette ennl hu 
«;prv:to la Patria e V F é '!> ro mi 
trtiVo aneora in uva ra'accn ''he 
ha tre metri di lunohez-'n e "ngo 
tre bomhini p'V"f di malattie » 

E vn'ollra - Min mar'to è marta 
in nnerra. nnc^e suo vrdre è mor'o 
nella eue^ra del m'indici Voi iirt'r 

a»indi abi'onV delle borarche vo
ghamo paee e lavoro e terra, e 
averre reni più -

E un'altra encora -da piccola 
vii evo in nuestn baracca, ora ho 
preso marito ed ho cinque figli e 
dormiamo tutti in un let'o. rYon 
Tens~te voi. aocerno a (are la guer
ra. e fabbricare i canranl. Vantia
mo che cin quella moneta fabbri
cate le case per noi che ri '.roviano 
senza ». 

Son ar'da d» dolore che \~* teann 
da allestì foali di car*a vergati t'a 
mani incerte, cui ce*to è più fa
migliare In znpta che non la pen
na. Tra qu»rt- lettere di donne 

j-tricennn le commoventi, larghe e 
nitide ccilligrafìe di bambini: 

- Mi chiamo, dice una di queste 
lclterire. Cicchell* Antonio fu Ce-
s d;o Ho otto ai ni e faccio an-'ora 
la prima perchè min madre è pa
vera e non mi compera i libri. Mio 
padre è morto e a casa non c'è 
niente da mancare Vi preon di 
aiutarci -. 

Cf*t e nere è anes'e t'mi »>rp-
rrc-ne che vien fuori da tnVe que
ste lettere. invoca?ione che assume 
forma e carattere di lotti nel corsa 
dille riunioni de1!* assemblee dei 
COT>Ì;I che si tengane in que*t 
parsi 

E' da anni che questo problema 

L6TTGAe 
a MILENA 

MIRIAM MAFAI 
Ir donne guardanti, sulla soglia l'elle baracene, con i segni e.ella 

miseria sul volto 
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DAL PAESE DEL SOCIALISMO 

Una donna sovietica 
capitano di lungo corso 

/ consigli di un vecchio "lupo ili mare,, ' Sorpresa 
(tei giornalisti stranieri s Un argomento di curiosità 

I CONSIGLI DEL DOTT. X 
. UNA LETTRICE PENSIEROSA. 
— Numerosi possono essere t dì-
oturbi ledati ad una disfunzione 
della tiroide, ghiandola a secre
zione interna tra le più importanti 
del nostro organismo. 

In parte ne abbiamo già altra 
volta trattato e ^ probabilmente 
torneremo «ull'argoment"». Un esa-

e che ri'cvn con precintone un 
disturbo tiroideo anche !!«•«• * ìa 
misurazione del cosi detto » me
tabolismo basa'e » Una alterazione 

ripercui'ters' 
T : A 

ron e affatto raro. 
«ul cic'o mejtrusle e sp'esjame !e 
irregolar.tà: questi disturbi no-=so-
•io es«ere corretti una volta eh»» 
.! medico abbia individuato la di-
*funsione ghiandolare primitiva * 
vi ponga riparo con una opportuna 
crapia ormonica. 

INSEGNANTE. — E' troppo ge
nerico il *uo quesito -perchè sia 
potabile risponderle con precisione 
Mf sembra comunque difficile che 
'e rue preoccupazioni possano ave
re un serio fondamento. 

scrive :! referto ha mesM» in evi
denza l'immagine di una ulcera 
«ulla picco'a curva dello stomaco 
e f«5ni diffusi di sofferenza inte
stinale; i disturbi intestinali si 
associano d'atra pqrte con fre
quenza all'ulcera ga.-t_o duodenale 
e per lo più scompaiono dopo la 
guarigione. 

B.C. PISA. — E' molto probabile. 
vosi come le ha detto il medico 
curante, che ogni disturbo del suo 
figlio'o dipenda dalle tonsille, or
mai cror.:camen!e ammalate, oc
corre pertanto asportarle per pre-
\en:re u'tenon malanni. 

o meno accentuato, isolato od ac 
compagnato dalia discesa di *!tr< 
organi del bacino Tranne che in 
rare occasioni la cura è sempr» 
chirurgica ed ha per Io più risul
tati perfetti. 

Si faccia vUitare presso l'ambu
latorio della clinica ostetrica e gì-
'ecologica de^'Un'^e-sità o presso 
aliro ambulatorio chirurgico e «i 
rimetta ai consigli che i sanitari. 
doDo averla visitata, le daranno 

I.R VITERBO — Date le con- '. „ _ „ . rt _ . . . . 
i.zioni di sa'ute del tuo fldanzutof , #

S P ^ L O - ~ K
4 ."'f****"3 i a , V " 

non è prudente per ora il mairi- *'ta d l U n ° V".^^* óf™*0]<*0 

mon.o; è preferibile attendere unai , , e r "J13. « * a , t a &**}<** della na-
sua compieta guarig.one: •- «it- , u r a d e ! c s u e macchie e per avere 

e ravvicinate nel-tempo, i lavori 
molto faticosi e che richiedano per 
unghe ore la posizione eretta, un 

••apido dimagramento ecc. . . , ._ _. _.. 
Può essere di grado variabile, più lampo: - II capitano della nave 

E' tutto pronto: il carico a bor
do, le caiie al loro posto, ì docu
menti in regola, gli ultimi visita
tori lasciano la nave. Uno di loro, 
un marinaio anz.ano ed esperto, 
mi str.n^e la mano e mi dice con 
le mitjl ori intenzioni; , 

— Sentita ragazza mia, quasi 
tutti i capitani attraversano i Dar
danelli senza bisogno di piloti. Ma 
voi, Anna I\anovna, dovreste far
vi accompagnare... -

Calca ti mio nome di donna, ma 
non mi arrabbio. E poi si sta per 
salpare e la nave la comando io 

Ordino: «.Piano, avanti!». 
Il Tchurytcfiu, la mia nave, pren

de il mare. 
Sono al posto di comando! Il mio 

»oeno più orofondo si è avve -ato. 
compensa di lunghi anni di duro 
lev oro e di studio! 

.. Poi sono passati oltre 15 anni. 
Ho visitato molti porti del vec
chio e del nuovo continente. Du
rame la Ouer»-ji patriot* ica ho na
vigato nel Baltico e in Estremo 
Oriente. 

Anche la mia vita hn avuto del
le otfficol'à, ma ogni volta che ho 
preso posto sul ponte di comando 
di una nave, ho provato un senti
mento immenso, un'infinita gioia. 
un orgoglio illimitato per il mìo 
Paese, che concede a una donne 
anche questa responsabilità, una 
responsabilità che non mi verreb
be affidata in nessun'altra nazione 
borghese. 

Il mio esordio a bordo del Tcha-
t'I.-tcba non fu facile Appena in 
mare, nessuna visib lità; ci a w c l -
52 una nebbia densissima. Se ag
giungo che allo-a non avevamo a 
disposizione nessun apparecchio 
moderno di navigazione, mi si 
concederà rhe nrn era una situa
zione invidiabile 

Avanzavamo c-̂ n l'aiuto di ap
parecchi di bordo rudimentali e. 
og-.ti tanto, delle sirene dei fari. 
In simili condizioni meteorologi
che è prescritta dal regolamento 
la presenza costante del capitano 
al suo nos'o di comando. Ma sa
pevo che lo avrei fatto anche se 
non fns.«e «latri rcntto nel rego
lamento. 

Sei ?iorr.i dopo eravamo in ri-
Ma di Gibilterra, e quella nebbia 
detesif-bile era scomparsa. 

Quando ci avvicinammo al Bo
sforo non mi oa'Sò nemmeno per 
la tesia Picea di domandare un pi
lota 

Appena attraccammo a Singapo- j 
re una notizia «en«a7tonp!e percor-
"=e it port.» con la rao-dità di un 

— Gli uomini dell'equipaggio vi 
obbediscono? 

Il gicrno dopo mi sono diver-
Ula a leggere i giornali: per la 
verità non mi avevano lesinato lo 
spazio. Ma le notizie erano quelle 
Superficiali che piacciono a certi 
giorna'isti; come mi vestivo, come 
*ro pettinata, e."c. Un cronista di-
ceva che sembravo un giovane col
legiale americano... Tuttavia furo
no costretti a riconoscere che gli 
uomini dell'equipaggio rispettava* 
no il loro giovane capitano, a giu
dicare dalla deferenza con cui mi 
si rivolgevano. 

Tutto qui. Non una parola sulla 
funzione sempre più significitica 
della donna sovietica, nella nostra 
società. Argomenti .. politici », no?, 
poco interessanti, ben lontani dal-
•a sfera d'in'eresse dei m e i not
turni visitatori. Naturalmente ave. 
vano anche taciuto che io sono 
figlia di un povero sarto, e rhe 

stituto degli ingegneri del traspor
to marittimo, a Leningrado. Dal 
punto di vista di uri giornale bor
ghese una* donna capitano è sol- . . , , 
trnto una curiosità, una notizia di " a spesso legate al costume di una 

Teresa — Mi chiedi quali s ano 
le formule di un * fidanzamento se
no» e se venga considerato pic-
giudi/io voler conoscete, all'atto 
appunto del fida marne nto, ì geni
tori del futuro spo^o. La prome>ta 
scambievole che si fanno due gio
vimi prima dtlle nozze ha va ime 
l i iapporto alla serietà degli in i n 
dirne nti che animano 1 oue e non 
certo secondo la pompa con cui si 
soleniz7a una cerimonia. Neil al*a 
società, nella borghesia e nell'ari
stocrazia. per il fidanzamento M 
scambiano doni costosissimi e il 
mntnnionio viene celebrato con un 
rito fastoso, eppute, spessissimo, 
questi vincoli, contratti t-erorclo 
tutte le buone regole. Uniscono i"n 
divorai clamorosi E vivono ime re 
felici fino alla tomba, due giovani 
che si sono sposati senza paìMiie 
un esame davanti alle rispetti' e 
famiglie e senzn qu*>l periodo eli 
approcci pre-matrimoniali che si 
cnama fidanzamento. Troverei mol
to più giusto, morale e, preciso, 
che un uomo, presentandosi ai f i 
nitori della ragazza prescelta non 
cicesse: « Vorrei fidanzarmi con vo
stra figlia» bensì «voirei spo-aro 
vostra figlia». Tu che cosa ne pi n-
si? Se la tua rarazz» sta per s i e -
•jliersi il compagno della vita abi
tala a veder chimo dentro di se. 

cinsigliala et-condo la tua esperien
za. ma non lasciarti ingannare -la 
questioni formali. 

Una sartina — Già nelle leg?i 
barbariche troviamo l'anello di fi
danzamento che simboleggia l'im
pegno del matrimonio; al tempo d« i 
lomani i promessi sposi si scambia
vano l'« anulus pronubus» ch«\ il 
giorno delle nozze, veniva sostituito 
con ìl « vinculum » e cioè la nostra 
* fede ». Come vedi si tratta di una 
usanza antichissima che ha le sue 
radici in una simbologia abbastana 
elementare. Il cosidetto « fidanza
mento ufficiale» invece, doveva, in 
origine, dar modo alle due famiglie 
di riunirsi per redare il contratto 
i i matrimonio in cui venivano sta
biliti i beni do'ali oella snosa' alla 
distanza di pochi giorni dall'accor-
lo economico si procedeva nlln ce-
u'monia nunziale. Quanto poi alla 
t ia domanda in cui mi chiedi se s i i 
'iusto seguire questo procedimento 

per arrivare alle nozze, francamen-
e non so che cosa risponderti: so

no cerimonie di carattere formale 
lenza alcuna importala effettiva, 

varietà. Un giornale giapponese 
arrivò a dire che io non ero ca
pitano, che mi avevano fatto in
dossare una divisa e mi facevano 
passare per ufficiale di manna. 
altro trucco de'la propeganda bel-
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A I. STCHETININ4 
Capitano di lunqo corso 

i n i n i i i i in i i i n i n n i m n •• m i ••••uni 

VAINSIIiU l/'M/.l 
Per avere la carne gustosa- — Non 

lavarla mal solo asciugarla bene in 
un pannolino 

Come togliere t'eccedenza del sale 
a una m inestra — VI si aggiungono 
alcune fettlr.»» di datate crude o al
cune cucchiaiate dl latte 

Come topliere le macchie di frutta. 
— Coprirle di latte cagliato. Insapo-

tuttavia ho potuto frequentare l'I-nare e risciacquare-

ragione e. comunque, al eusto de-
"li interesfati. Ritengo che potrai 
decidere sull'argomento dopo aver 
interrogato il tuo promesso spo=o, 
la tua e la sua famiglia e, natural
mente. te stessa. 

M.A.O.. Osimo. — Si tratta con 
ogni probabilità di una piccola ci
sti o di a'tra lesione che comunque, 
"lata la sua ct3. gì nuò senz'altro 
•i'enere di natura benigna. E* bene 
lerò che si faccia visitare dal me-
iico e si consigli con lui se nph 
-ia il caso di asportare la oiccola 
t-jmefa/!0".e che avverte a! Hi vntto 
'le'li maTiTrinPa. MILENA 
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O G G I 
NEI COLORI CHE SIMBOLEGGIANO LA 

PRIMAVERA 
- IL ROSA E L'AZZURRO -

LA 

la vita 
coniuga^ non ti consentirebbe in 
alcun modo di metterti al riparo 
da un possibile e certamente molto 
«piacevole contagio. 
' M. L., Cosenza. — Faccia prati

care alla sua figliola -un esame 
1 radiografico del torace 

S. T., Roma. — Quanto le è «uè 
metta pure tranquUamente ai con 
>>ig!! del «uo meuiro curante, che 
indubbiamente se e quando sarà 
".«remarlo le caDrà Indicare l'op
portunità ti un intervento chirur
gico 

L'esame radiologico da lei recen 

cesso * di osservazione frequente 
nelle donne adulte e non partico
larmente preoccupante. ^- -

TI prolavo uterino ai verifica nel
le donne anziane per l'indebolirai 
ed i| cedere del coategno perineale; 
cause che lo poMono favorir* «ono, 

lessesta praticato « 41 cut ni Uà- tra le altre, le fravidenca ripetuta 

indicate le cure, nel suo caso, più 
adatte. 

O. M.. Roma. — Faccia visitare 
a «uà bambina presso l'ambulato

rio della clinica pediatrica della 
Università. 

E. L„ Roma. — L'operazione con-
sitliata a tua soielU dovrebbe es
sere a quanto mi scrivi la toraco-
plartlca. E* uno del u n i i Interventi 
chirurgici che ai praticano in c a » 
di tubercolosi polmonare; messa in 
opera quando ve n« «la una preci** 
indicazione può dar* affettivamente 
mirabili rimatati. 

n-ercantile sovietica è un» donna! 
Una donna captano di lungo cor 
•o' Imrose Irle!.. ». 

La rada era calma e tranquilli. 
erme al «ol'to. quando alle du? 
del mh'tino iti canotto si staccò 
rapido dalla riva e sj diresse ver-
*o il nostro piroscafo. Immasìnai 
che fossero i servìzi del porto. 
benché no.i mi riuscisse comun
que di comprendere come mai ca 
pita\*ano a un'ora cosi insolita. Mi 
né resi cento l«en presto quindi 
«ali a bordo un gnipno imponenti 
.li signori, in cui si potevano rt-
ccno«cere a colpo fV^rhio i ceir-
ri«pr nJent- dei giornali 

Inutile chiedere lo «copo dell» 
visita, peichè. in'erromp<"-dn«i '*ur. 
l'altro, mi assalivano tutti con la 
s'essa domanda: 

— ET vero che la vostra cavt 
* comandata da ima donna? 

Mi prr«rntaì Allora le doma a 
ie Pranrtina'-oro Mi ch'edevann 
cerne stavo di salute. *e il lavnrc 
mi affaticava, da quanto tempe 
invi-avo. <*» avevo studiato.., 

Cercavo di «pieenre loro che nel 
l'U lì S.S il mio mestiere non * 
niente Jl " «tran» oer un» donr.a 
nerchè' «n/Untn^ tulli n>«H *1<>«s 
J'Ht'l Ma oareva <*he la spie?* 
«Ione non li accontentasse. Unr 
ini eh lete a bruciapelo: 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 

inizia la stagione con u n a • 

Vendita straordinaria j 
a prezzi d'eccezione ! 

DOMENICA POMERIGGIO ESPOSIZIONE 

• Comprale da MAS e diventerete milionari! 5 
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